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Prendendo	spunto	dal	decreto	legislativo	n.163	del	2006,	sostitutivo	dell’art.	75	del	dpr	n.554
del	1999	e	dell’art.	17	del	d.p.r.	n.34	del	2000,	la	volontà	del	legislatore	è	quella	di	assumere
come	destinatari	delle	relative	disposizioni	tutte	le	persone	fisiche	che,	essendo	titolari	di	poteri
di	rappresentanza	della	persona	giuridica,	sono	in	grado	di	trasmettere,	con	il	proprio	personale
comportamento,	la	riprovazione	dell’ordinamento	al	soggetto	rappresentato,	salvo	che
quest’ultimo	non	abbia	manifestato	una	decisiva	e	chiara	dissociazione	dal	comportamento	del
proprio	rappresentante	(Cons.	Stato,	V,	15	gennaio	2008	n.36).	La	norma	si	riferisce	ai	legali
rappresentanti,	direttori	tecnici	ed	amministratori	muniti	di	poteri	di	rappresentanza,	ai
direttori	tecnici	cessati	dalla	carica	nel	triennio	antecedente.	Si	riferisce	anche	agli	institori
atteso	che,	ai	sensi	dell’art.	2203	cod.	civ.,	l’institore	è	colui	che	è	preposto	dal	titolare
all’esercizio	di	impresa	commerciale	con	posizione	corrispondente	a	quella	di	un	vero	e	proprio
amministratore	munito	di	poteri	di	rappresentanza,	cosicchè	deve	essere	annoverato	tra	i
soggetti	tenuti	alla	dichiarazione	in	parola	(Cons.	Stato	Sez.	V,	n.36/2008	cit.).	Inoltre	non	è	solo
il	rapporto	che,	in	concreto,	i	singoli	rappresentati	avranno	con	la	PA	a	determinare	l’obbligo	di
dimostrare	il	possesso	dei	requisiti	di	moralità	ma	siffatto	obbligo	sorge	dalla	necessità	di
dovere	dimostrare	l’affidabilità	dell’intera	impresa	che	entrerà	in	rapporto	con
l’Amministrazione.	Diversamente	non	avrebbe	alcun	senso	l’obbligo	imposto	ai	soggetti	cessati
dalla	carica	di	dimostrare	i	requisiti	di	moralità	atteso	che	gli	stessi	non	hanno	più	modo	di
entrare	in	contatto	con	la	stazione	appaltante.	Peraltro	conta	la	titolarità	del	potere	e	non	anche
il	suo	concreto	esercizio	tanto	più	quando	lo	stesso	statuto	abiliti	il	soggetto	a	sostituire	in
qualsiasi	momento	e	per	qualsiasi	atto	il	titolare	principale	della	rappresentanza	senza
intermediazione	od	investitura	ulteriore	e,	sostanzialmente,	senza	controllo	sulla	effettività
dell’impedimento	e	della	assenza	(Cons.	Stato,	V,	n.36/2008,	cit.).


